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PREFAZIONE 



/( generalo perdono: il riordinamento delle leggi: i pro- 
vedimmti intorno alla costruzione delle strade ferrate 
prossime ad eseguirsi: quelli tendenti allabolizione dei 
monopolio ed alla libera circolazione dei cereali, al 
pronto dissodamento delle terre incolte sì dello stato che 
dei privati , ed alCestinsione del debito delh stato : 
rerezùme dei ricoveri di mendicità, t adattamento delle 
leggi di polizia ai bisogni dei tempi presenti : le recen- 
tissime leggi di censura emanate riguardo alesarne degli 
scritti e moltissimi altri magnanimi atti desiarono w- 
w'ihwio entusiasmo in tutti i popoli , e rendono immortale 
il nome di PIO « 
Tra ì p& caldi ammiratori del Glorioso Pontefice 
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'tino Vincenzo Gioberti , il àwàc felli dettava qucUa 

eloquente Allocuzione chi dal Contemporaneo veniva 
fallii di pubblica ragione. Di questo scritto, parecchi 
...orii'j'/ '/''.'■'.■( l'i-iiis'iìit {n:i)i«rono poi le loru colonne e 
sr ni- ji'tbhlh-tirone fare diverse edisioni separatamente. 

I direttari del repuialissimo giornale il Felsineo [") 
soiidisjacendo al comune desiderio , riproducevano anche 
essi in mi supplemento questo prezioso feri Ito , preceduto 
da ima lettera clic [esimio Abate Antonio Montanari 
tiidìtc-.'.irii ni Filut.i'f'i italiana. 

Sapendo io 'pianto interessi i miei cmcUlaàm ogni 
{fritto risguardavle f autore del Primato morale c 
t ifile itogli Italiani , mi lusingo di far cosa grata ad , 
essi facendo una pronta ristampo, di questa Lettera. 
■> '. '•»*-•- «' 

27 mano J847. 

' L'Eorrou. 
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In quasi tutte le età porgono nomini i quali 
presumono di rendersi interpreti dei bisogni 
di una generatone , e dirigere l'opinione delie 
genti a nobil fine: ma pochissimi sono coloro 
cUe sortono da natura mente e cuore acconci 
all'alto ministero. E di questi pochissimi uno 
siete Voi, filosofo illustre e magnanimo, il 
quale tra i primi confortaste la grande opera 
della riconciliazione della civiltà calla fede, 
avvaloraste nelle genti la venerazione del Pon- 
tificato Cattolico, mostrandone la santità, e la 
potenza morale nel mondo, additaste gli es- 
pedienti opportuni, e veramente salutari alla 
rigenerazione italiana. E ben si vede che era- 
vate prescelto ad aprire la gloriosa via, recando 
in mano la fiaccola di quella sapienza che non 
erra. Perciocob/; tra i filosofi che recarono 
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granili mutamenti nelle opinioni degli uomini, 

0 nelle insolazioni sociali , alcuni non furono 
intosi subito, altri, benché iute», non ven- 
nero ni onlnuif uh- seguili 11 motivo degli ottu- 
rali gravi ohe i li ap| osci o ai loro disegni- 1 . 

dalo in luce la vostra li- 
ma eletta schiera ili valenti 
ne le vaste c profanile dot • 
tn veramente stopeodo fu 
Morale e ' ■» ■ , mentre 
da <'8| i> u l'ondo dell'Italia 
persone , fece torta affli 
di | i cangiamenti slrao- 
rpnea nelle storie. Se voi 
i tosse dato vedere coi pra- 
igliosi frutti che i vostri 
.in . tetto non potreste non 
alla più dolce letizia, un 
nobile orgoglio dell'opera vostra: come tanti 
e tanti si maravigliano degli efielti inaspettati 
di un libro solo. Chi avrebbe detto alcuni anni 
addietro possibile e vicina fra i principi, ed 

1 popoli in Italia una schietta e sincera bene- 
volenza, che gli uni avrebbero deposto il so- 
-pollo e la di il utenza verso i sudditi , ed in- 



voi avevate appena 
losofia, che sorse t 
scrittori, .i propagati 
trine. Ma d Micce* 
<,uello del Primato 
<jnct hhrn fu leti» 
da ogni ordine di 
animi , o pori-', uno 
limavi che fanno « 
tòste io Italia, e vi 
pri ntrhi • moravi 

"«»•»#«" 



Digilized hy Google 



1 

vece ili cercare ai governi loro sostegno dal 
di l'uon si sarebbero dati a procacciarsi In 
stima e l'amore delle province alla loro con 
affidate, entrando nella via di sagge e tempe- 
rate riforme? li che {(li altri , falli accorti delle 
passale illusioni , avrebbero abbandonato le 
folli imprese, i partiti violenti, ed invece di 
sperare la salute dalle rivoluzioni, si sarebbero 
voltati con fiducia a! propri Sovrani procurando 
dì conseguire coi mezzi legali e pacifici quello 
ebe forma il voto di tutti i popoli civili ì I, 
pure questo è avvenuto in Italia in pochi anni, 
c cotale mutazione di voglie e di proposili si 
deve in gran parte attribuire al libro del Pu- 
ma lo. Cbe se dopo di voi altri scrittori', cal- 
dissimi di amor patrio, sono venuti mostrando 
più praticamente l'utilità e la sicurezza della 
novella strada , essi tutti hanno dichiaralo di 
calcare le vestigia da Voi impresse, di svol- 
gere le vostre idee , di tenere Voi principe e 
maestro dei miglioramenti sociali, cbe propo- 
nevano ai principi ed ai popoli italiani. Il Pie- 
monte, che è vostra patria, ed ove gli animi 
dei sudditi c del Monarca erano più disposti 
ad udire le parole sakilari, fu il primo nd 
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entrare nel cammino delle riforme. Tenne die- 
tro ad esso , spezialmente nel rnmo economico 
e commerciale, il Reame di Napoli, che sni 
destini della nazione lin tanto peso, e che <■ 
chiamato, per l'uliertà del suolo c per l'alacrità 
degli ingegni, ad essere uno de' principali 
cardini del Titoli,! un «randc/zii. V: l'anno scorso, 
per visibile disegno della Provvidenza, saliva 
sulla raltedra di Pietro tale tic rara, che, 
i-mnlaodn i pio generosi i'onldrn ilclla Chiesa, 
prom.ic Imo dagli esordi drl «io regno ni Cai* 
lolirismo ed a sno< Stati il pio litio avvenire. 
Di i'he se prandi sioon le sperarne ni lotto il 
mondo ■ ristiano lo dicono «bb»sianui t gior- 
nali delle mite nunoni <i baropa J (fucsia 
subita fiducia, nata uell uui tersole, dopo tanto 
scoramento , ■< ■ • speratila di tuui netta 
•-inii Sede, ba piuilottn ilei sopì aiiiialnralc 
che dell ontano. I. Voi che toste il primo ad 
annuunare «he la ■ della itabana 

iitiIu ri. pendeva ni gr-m pane dal Capo Su- 
premo della Ciucia, e rhe il Governa Ponli- 
licio doveva i ia. <|uistare Ira gli Siati Italiani 
la pristina dipinti . albo e di concorrere cogli 
illn piiiii'ipati alla n genere ti 0"u dello patria 
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comune . dovete licn giubilarne ora che anche 
le menu meno accorte co in | ire mio no vcrilìcarsi 
quello che pni'cva ima lusinga lontanissima o 
vana. li (pesto rende chiara lestimoniauza 
quanto sia grande il potere della religione, 
quanto sia ellicaee la sua partila allorché suoni 
sulla bocca di un Magnanimo e Santo Pastore. 
Questo è quello che Voi avevate annunziato 
ai popoli , a> lilosoli ed apli studiosi sGduciali- 
Onde si direbbe che quando Voi dettavate d 
vostro libro > coli' acume dell'ioUllelto perspt- 
oscissimo, leggevate nei segreti disegni della 
Provvidenza, ed nono m'amiti la buona oovellu 
ai «estri concittadini, quale inspiralo precur- 
sore. K tale veramente si è I opera del gemu, 
che, perscrutando entro le vicende umane, 
svela gli arcani delle sorti future. Laude , 
o gloria u Voi dunque, o sapientissimo Ira 
tutti i filosofi moderni , e benedizioni di rico- 
noscenza per parte di tutti gl'Italiani , che 
iivele illuminati colle vostre dottrine. La gra- 
titudine certamente è ili lutti i cuori degli 
uomini di buon volere, ed in questi paesi ili 
Romagna specialmente , suona in tutte le hoc- 
che glorioso il vostro come. . . 
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Il [itidu: noli potevano essere accolte elle 
con vero entusiasmo le paiole da Voi dirette 
ora al PonteGcc PIO NONO, e pubblicate nel 
Contemporaneo m Roma. E noi, che sappiamo 
■ paolo peso abbiano sopii animi di tutti Mo- 
stri detti , e come germoglino da essi idee e 
sentimenti generosi , abbiamo creduto di com- 
piere un nOicio di grande giovamento ristam- 
pandole di nuovo nel Felsineo, affinchè ven- 
gano maggiormente divulgale. ^MMMfMt 

Mollo a ragione Voi, o illustre seriltore, 
affermate che PIO NOMI l.a fallo io prò della 
Cattolica Relìgiooe , in pochi mesi, più di pa- 
recchi altii Pontefici, in molti anni. K chi po- 
trebbe in fatti dubitarne, se guardiamo alla 
pubblico opinione che si manifesta in mito Eu- 
ropa nei libri c nei giornali , e nelle assem- 
blee legislative , tanto presso le Naiioni Cat- 
toliche, quanto appresso le Protestanti ! Dis- 
sipai i sospetti, le avversioni, le diflidenze , 
gli aslii, le inimici/io inveterale, non è tolto 
forse il primo ostacolo che si frapponeva fra 
i miscredenti c la fede , fra i popoli divulsi 
dui Catolicismo, e la Madre uamune? Quai 
(binili man li più saldi ad una reciproca rican- 
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ciliaiioue ilolla fiducia, della veneratone e del- 
l'affetto ! Ora questa fiducia , questa venera- 
zione e questo « [Vaio si è giù conquistato il 
Pontefice Romana in ogni parte della Cristia- 
nità. E per tal guisa ha aperto il cammino alla, 
più magnanima ed alla più santa delle imprese. 
La quale impresa, secondo che avete voi ra- 
gionato diffusamente nei vostri libri , se male 

i° Concordare la civiltà moderna e la filosolìa 
colla religione: a" Rivocaie i dissidenti al grembo 
della Chiesa Romana 3" Restituire al l'olitili- 
eato l'autorità moderatrice dell'arbitrato morale- 
La Chiesa, dopo aver incintilo della citi Iti 
padana c Julia violenta dei barbari, aveva re- 
gnato sola per molti secoli nell'ordine del peu- 
sicro, ed aveva predominalo sugli insultili, e 
la gerarchia sociale. Dopo il ri nascimeli lo delle 
arti e dello sciente antiche, la raginite e la 
filosofia si levarono a contras (arie la «ijjuona 
sulle menti, e sugli ordini dell umano consor- 
zio. Di la cominciò la lotta che stiaeciù l'u- 
niti Cattolica, e suscitò acci insanii, dissid.ii e 
guerre sanguinose ni tutu huropa Lotta d< 
tre secoli, che se pam, di tratto in Unito, 
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il...,- ,i, muri, si dilatava nell'intimo .lei 
iero e di M i coscienza. Poiché la ragione 
ulnta sempre più disco mpagnando dalla 
sino a tanto ebe venne la tilosofìa del se- 
dccimoltavo , che dichiarò aperta guerra 
Bolo al Catlol.cismo, ma ad ogni cristiana 
proclamando l'ateismo, il materiali*- 
: lo scetticismo. La resone aveva fallo 



leva muovere con pass, ugual, nelle sciente 
umane, e trovandosi cootienata dalla fona del 
tradiscale antico, dalla autorità poi. Lea e re- 
ligiosa, abusò del proprio rigoglio, e si pose 
in lega colla lilo^oKa materiale. Lega funesta, 
che fu cagiona d. lant, disastrosi sconrolgi- 
inenti Dolorosa lega, in cui la liberti, I» co- 
nia, il desiderio del ben» pubblico, del pre- 



parve infesta la civili* modem», ravvolta io 
■(ucl miscuglio distemperato ili tco 
danti, li doveva parerlo in seguito a tolte le 
menu piotonde, rie-, disc iogl>end osi dal pre- 
stigio delle opinioni dominanti, potessero con 
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_ 4* 
animo pacato considerare le cose secondo il 
valore non apparente, ma assoluto. Ma intanto 
Iraimieilii ira la ci-iltA e la Chiesa era troj.po 
infesta olla pace del mondo, troppo tormen- 
tosa alla tranquillila delle coscienze, e però 
non poteva a lungo durare. Era dunque de- 
siderabile che luna trionfasse, cadendo l'al- 
tra? Ma la Chiesa è fondata sopra cardini in- 
concussi, posti dall'eterna sapienza , e perciò 
non può finire- E la civiltà moderna non rac- 
chiude forse nel suo seno veliti e prìncipi; 
morali non perituri, perche derivano dall'or- 
dine assoluto di giustizia, e tendono all'umano 
perfezionamento? Laonde conveniva piullosto 
fra le teoriche e le esigenze novelle, scegliere 
d buono dal reo, i progressi veraci dalle pre- 
lese smodate e dai deliri dei cervelli distorli. 
Ecco ciò a cui posero roano gravissimi filosoli 
dell'eia nostra, e profondi e venerandi Saper- 
dòti di Francia, d'Inghilterra, di Germania, 
d'Italia, fra i quali Voi tenete uno dei primi 

Quello scienze un tondi , che applicale allo 
arti d'Agni guisa, hanno recalo tanti vantaggi 
allumano consorzio. Quelle dottrine, mediante 
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le quali si riformarono i codici , si diffusero 
piii largamente lo fortune, sì stabilirono gn- 
i-tintì e a tulli gli ordini di cittadini , si rior- 
dinarono le iasliluciani del vivere sociale con 
maggiore equi lì, dovranno riputarsi essenzial- 
mente nemiche al Cristianesimo? A tale gra- 
vissimo problema risposero di no i più gravi 
filosofi cristiani. Ma le voci sparse di essi, se 
valevano o dissipare certe caligini, a rischia- 
rare (jun e là molle idee, non potevano riu- 
scire da quella efficacia ebe era mestieri onde 
formare una grande ristorazione in cui al tra- 
dizionale antico si con giungessero le scienze e 
gli insti luti moderni. Bisognava un centro, n 
cui si rivolgessero le nienti, a cui tutte le 
fila si rannodassero di tanta opera sublime. 
E questo centro era la Sede del CalLolicismo, 
e la soluzione suprema del problema doveva 
uscire dagli oracoli del Vaticano. Questo fu 
il concetto nobilissimo della vostra mente: e 
perù Voi rivolgeste l'attenzione degli uomini 
al Pontefice, e l'autorità sua, e la Santità del 
ministero di lui avvaloraste nella opinione delle 
genti. Ecco un'alta missione della Chiesa Ho- 
mann, ecco uno dei sublimi uffici che al Pon- 
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(elice PIO IX assegnava la Provvidenza: eeco 
una parte dell'impresa clic gli avvenimenti pas- 
sati gli a p pare e chi aro no , e che dalle condi- 
zioni presentì dell'Europa gli è raccomandata. 
E questo uflicio in due ordini si divide ; nel- 
l'ordine del pensiero, e nell'ordine dell'azione. 
Il primo consiste nel promuovere, e favorire 
uoa sintesi novella, larga e ben concatenato, 
la quale partendo dai piincipii ideali ed eterni 
rivelati dalla sapienza del Vangelo, svolti e 
coordinati dai Padri ornielli della Chiesa, ab- 
bracci, e colleglli coll'c-rdino assoluto dell'on- 
tologia i trovali delle scienze moderne tanto 
fisiche, che umane in un accordo perfetto, e 
colla potenza dì quella dialettica stupenda, che 
Voi, acutissimo fra i DI o soli , ovete gloriosa- 
mente richiamato in onore. Per lai guisa le 
scienze saranno collegato dall'unita di certi veri 
supremi, saranno in armonìa Ira loro, e nella 
debita gerarchia, secondo le qualità di ciascuno, 
e la teologia che nell'andato secolo fu quasi 
sbandila, piglicra il primo grado nell'enciclo- 
pedia novella. Nell'ordine dell'azione e d'uopo 
di conciliare, di persuadere, di convincere colle 
parole, e cogli esempi: abolire da un lato i 
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pregiudizi c gli abusi, frenare dall'altro le il- 
lusioni c le pretese smodate, innestare all'au- 
torità antica i diritti moderni, subordinare gli 
bvilnppi delle industrie c delle arti meccani- 
clic ai documenti della morale, lo creda ohe 
il Cristianesimo debba incarnarsi ogni giorno 
più in tutte le insliluiioni del vivere in co- 
mune, tanto nelle attenerne economiche, che 
civili e morali delle geuti-. per cui le rela- 
zioni tra nazioni e nazioni, tra principi e po- 
poli, e tra gli ordini elevali e gli inlimi dei 
cittadini dcbhano ridursi nani giorno più verso 
la Pipita naturale. Questo è un postulato le- 
gittimo della ragione, In (jualo non crederi 
di (ver compito I opera sua, liurlic non sicno 
udii ni tulle lo attenerne sociali imcgli abusi 



abolire nono» 


inule la linleua doli' umana na- 


tura. Credo al 


ti,-, clie celai procesto della ci- 


villi per and» 


-e inuanzi sicuramente abbia mi 



stiari di principi! inconcussi di religione c di 
morale sa cai ai l'ondi , come Voi profonda- 
mente osservato , e come il comprendono ora 
in Europa tulli gli uomini sapienti. Non solo 
è mestieri che la società si migliori negli alti 



esterni, ma è d'uopo che la rigenerazione si 
compia negli animi: ivi imporla che si ristori 
la retti lui li ne della coscienza e la parila degli 
anelli. I. Dell'uno e nell'altro peifuzionamenlo 
é d'uopo che si stadi il Pontificalo Ho inoro. 
Vero s> è che tanto nell'ordine della scieuea, 
quanto dell'azione occorre che la Santa Sede 
tenga assecondala dal concorso assiduo ed in- 
defesso della ecclesiastica gerarchia in tulle le 
parti della Cristianità , e dell'operosità efficace 
dei sapienti , dei letterati , dei nobili , dei do- 
viziosi e di tulli i|Uclli ohe tengono nn grado 
elevato nell'umano consorzio. Ma chi non s'ac- 
corge quanto l'opera sarà piò valida, più in- 
tensa e più sicura, quando l'iniziativa parla 
dal centro, donde rome da sorgente feconda 
muovano la vita ed il calore a nutrire la scienza 
e le virtù in tolte le naziooi civili? Il l'ontc- 
fice, come giustamente Voi notale, è il pura» 
Dottore delle genti, il pruno Castore dei (io- 
poli , il sovrano Direttore delle coscienze. Or 
bene, aggiungo io, la grande sintesi che deve 
rettificare le idee , ed assicurare le menti con 
pnucipii supremi dir.ioiili asinini vero, da chi 




i, che dal 
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Unttore dello genti ? Il miglioramento ili tulle 
le attenerne fra ì vari ordini sociali verso quella 
norma che lieve l'ormare il tipo illeale della 
moderna civiltà in armonìa coll'essenza immu- 
tabile del Cristianesimo, a chi meglio spella 
die al Pastore dei popoli' Ln purificazione 
degli animi, ritemperandoli a castità d'alleili 
e dì pensieri, a rettitudine di coscienza, chi 
potrei}!» meglio suscitarla in ogni parie, che 
la voce efficace e la carili operosa di Colui, 
clic delle coscienze è supremo Direttore; 

E quando Roma non sin più dalle genti ri- 
pillata avversa ai progressi civili: quando la 
sapienza religiosa in quella veneranda sede del 
Caltolieismo sì con»! unga francamente alle sco- 
perte ed agli incrementi dalle scienze moderne: 
(piando il Pontefice, clic rappresenta etù che 
l'antichità ha di più sacrosanto, in sè riu- 
nisca quanto ha di più eccellente la novella 
civiltà; ed Egli dal Vaticano stenda In mano 
ai popoli distaccali dal grembo della Chiesa, 
non avrà lina potenza mnravigliosa a r iunii li 
in un solo ovile/ Ecco la secondo parte del- 

Le »arie sette religiose clic nel grande - 
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si disgiunsero dal Catlolìcismo cominciarono 
colla libertà del raziocinio: ma però dovettero 
presto essere i neon seguenti , stabilendo un'au- 
torità, ed un freno alle discussioni, c rinne- 
gando il principio su cui si erano fondale. Ed 
a questo furono costrette, se non volevano 
dividersi all'in finito , spezzando la fede novella 
ìu mille brani Essi medesimi tornarono all'au- 
torità, c quindi cessarono le dispute, per non 
isvellere dagli animi la credenza. Ma più lardi 
quando la liberta della ragione si fu risvegliala 
con maggior veemenza , e volle parlare da so- 
vrana nelle materie scientifiche c sociali do- 
veva rivolgersi di nuovo nel campo della fede 
presso i Protestanti. E siccome le teoriche loro 
non istanno a martello in Taccia ai postulali ili 
una logica severa, siccome mancano di Unità 
e di armonia nelle parti. 



a poco i fondamenti dell'edilìzio religioso: onde 
la ragione cerca ora più saldi principi! di quelli 
che nella protesta furono stabiliti, intanto Che 
la coscienza degli uomini di buon senso co- 
mincia a sbigottire. Tutti i Tedeschi veggono 
ora i pericoli, e popoli e govi 
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tanti. Nò è meno (urlata In (Iran Brettagna, 
perciocché se il razionalismo niciiunno porla 
i suoi colpi contro l'outoiiU del Vangelo, essa 
medesima corre il pio. ginn rischio nelle sue 
credenze. E già moltissimi latito in Germania, 
clie in Inghilterra non trovano altra via di 
scampo che ili riparare nei penetrali del Cat- 
olicismo , e sotto le grandi ali della Madre 
antica ricoverarsi. Glie se le moltitudini timide 
gii per se slesse in siltalle cose, mentre ope- 
rano più per istinto, per consuetudine, o dietro 
gli esempi, che per convincimento profondo, 

■nini gravi, dei quali accadono i|uasÌ miti i 
giorni moke conversioni. Dico gravi, perei»* 
negli ultimi anni abbi si ino veduto rendersi al 
Caltolicisrao tanto nell'una che nell'altra na- 
zione dottori famosissimi nelle loro università, 
e scrittori dalla fuma universalmente celebrati. 
E questo ritorno dei Protestanti , questo vol- 
gersi delle nazioni all'unità ili credenza È a»- 
ginfal un voto non solo delle anime pie, non 
solo dei Cattolici ferventi, non solo dei Pro- 
testatiti sfiduciati dei principi! di loro sella, 
ina a altresì un postillalo della filosofili e della 
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ilta prepara i-n.i fi,- 
c popoli , perche a 
lcvoJi ili tale fusione 
orrebbc contrariare 
L'uiiiffirraiti di opt- 



e di desideri. , 
giorno puì le 



più frequenti di per 



si ratmioniM all'unita di princ'ipii omologici 
e «orali, .e i papali „ affratellino ognora 
più tra loro , perchè alle , „-<.,.. ,1. ..„...„ 
pietà, Donpoti'eJilie forse bastare la vila di PIO? 

Ed allora ecco aperta la via all*arl>itinto 
morale della Santa Sede in lui la la frisila - 
nila stille cose rifili. Reco verificarsi compie- 
inaiente il normale della seconda fra le cine 
epoche da «ni indicate ni l'ontihYnio Knmano. 
Se la dittatara della Chiesa ftei aegoiì roon- 
ilai . psf»c . nufucenle allora che ti mondo pia 
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, c dalia fona materiale in gran 
parie governala, e se doveva cessare allorché 
le uaiioni lutti; incivilendosi potessero inten- 
dere da si la nonna verace dell'ordine asso- 
luta di jjiuslitio , e camminare sicure verso 
rumano perfeiionameoM. seosa over pia d'uopo 
di tutela- non ne derivava gii, come nel se- 
culo andato pretesero molti principi e scrit. 
lori , che la Chiesa dovesse astenersi «Hutto dal 
pigliar parte nello cose terrene. E Voi otb- 
maroenle dimostraste quanto fosse opporiunis- 
s<mo al bene della Cristianità la dittatura in 
iillti tempi, e come in ogni secolo, per quanto 
si voglia civile, sia decoroso e benclico l'ar- 
bitralo della Sede Romana II quale arbitrato 
condiste nella autorità morale del senno e della 
virtù, avvalorala dalla eltezia del ministero, 
dalla antichità delle tradizioni, dal deposito 
dei pvinnipii Evangelici immutabili ed eterni. 
Se le domine cristiane, le norme dei giusto 
.-.ssolulo, i deU*mi della verace sapienza e della 
virtù operosa debbuno governare lutti i passi 
in meglio della moderna civiltà, qua! cosa di 
più nobile in lutti i secoli, in liilla la terra 
dellarbiliato morale del l'oulilìcalo E cosi 
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cosi verrebbe ragginolo II tipo iitealc del Cri- 
stianesimo, formulalo da Voi, o sommo Gio- 
berti, nei concedi stupendi delln vostra mente. 

Ora ijuale In tutta Europa vi sari animo ge- 
neroso che uuii aderisca a Voi, c non aspiri, 
come a meta suprema dell'umana perfezione, n 
(mesto tipo ideale / Il ijuale potrà più o meno in- 
carnarsi tiei Talli della granile società cristiana 
a motivo della fralezza degli umani intelletti 
e del fomite delle concupiscente ; due semi 
di male radicati in noi, pei ipiali, fiorile du- 
rerà la ietta umana, dureranno in maggiore 
o minor grado gli errori ed i vizi nel mondo 
Potrà pio o unno incarnarsi, ma pure quo 
sta é l'unica norma cui dovranno proporsi < 
sapienti tulli a mano a mano che le diver- 
genze dì idee andranno scemando, e le dot- 
trine si andranno riscontrando io un consenso 
unanime di principia indimostrabili nelle ve- 
nia lanio ontubgicbe che mortili. Questa è la 
norma a cui dovranno mirare i promotori di 
civiltà e mano u mano che le illusioni, e certe 
esigenze fallaci non possibili ad clfetluBisi si 



licro tu cui è entralo il Pontefice novello: sen- 
tiero nel quale Voi, e tutti gli uomini desi- 
derosi del bene, tutti i veri Cattolici confidano 
che vorrà coraggiosamente seguitnre. 

Coraggio, o Santissimo Padre, esclamava 
non lia guai-i nella assemblea dei Deputali in 
Francia uno storico illustre , ed un celebre 
uomo di stato ■ e coraggio pure suonano ora 
le parole di Voi, o chiarissimo fra tutti gli 
scrittori italiani. E come quei conforti furono 
accolti volentieri in ogni parte , ed in molti 
giornali ripetuti , cosi tenete per fermo che 
non riusciranno meno accette ora le parole 
vostre, le quali acquistano tanto maggior va- 
lore in quanto clie l'Europa già riverisce in 
Vai uno de' più validi propugnatoli della Unità 
Religiosa, un risi aurato re della Cattolica filo- 
sofia, un difensore intrepido del Romano Pon- 
tificato, anche prima che fosse sorta la luce di 
questa aurora, da cui ci ripromettiamo un si 
ridente giorno al mondo intero. Se non che 
Thiers, parlando più da uomo di stato ohe da 
lilosofo, invocava l'appoggio della Francia e 
dell'Inghilterra, e la politica influenza di quelle 
due Dazioni per incuorare il Papa alla grande 



opera che lia incomincialo, e Voi invece, come: 
tìlosofo che ha fiducia nella potenza dai prin- 
cipii, non invocate oltro che la l'orza della 
verità, la forza della ragione e della viriti, 
l'autorità del grado, eia ineluttabile possanza 
dei dettati supremi dell'Eterna Sapienza, di 
cui il Pontefice ù vinili. o custode. I' chi non 
guatila ai successi passerei! delle cose ter- 
rene, chi n»ii bada alle vicende fuggevoli , ma 
considera ni perdurare delle Icg^i Inoliameli- 
tali iJeii moni.n progresso, 9 accorgerà di leg- 
gieri ipinnto sìeno più validi e durevoli gii 
appoggi che Voi invocate a radicare nel mondo 
i cangiamenti delle grandi riforme. Laonde; 
bene a ragione alzate Voi la vostra autorevol 
voce conico coloro che pronunziarono il Pon- 
tefice essere solo nell'opera elio imprende. E 
tome infatti potrebbe mai esser solo un uomo 
ornato di sapienza e di virtù singolare, che 
sia collocato sulla Caltedra di verità, «piando 
egli riunisce in sé l'autorità della sapienza di- 
vina, e si mostra moderatore illuminalo della 
civiltà, delle scienze novelle? No, che un uomo 
sillalto non può restar solo nel mondo. E se 
PIO IX avesse potuto dirsi solo negli atti primi 
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del sua Pontificato, questa u quella solitudine 
che i i a i| ni- i,,|n, collocato in r-niineote 
gradii , dia si costituisce come il fondatore di 
un tra novella. Ma neppure allora poli dirti 
solo il l'in. i^lii i perché cun lui erano gi.V 
tulli quei sapienti, che cogli scritti avevano 
augurato alla Cattedra di Pietro un somigliante 
l'astore: r sul» o o»o lui furono lutti gli animi 
generosi, che palpitarono da un capo ali alleo 
dellf.uropa a i|ncllii |inmc paiole di pace e 
ili perdono, l i ora nella impresa desiderala 
vedrà associarsi a lui tutti i lilosuli temperali 
e gravi , tulli gli uomini itili di cuore, tutti 
gli amatori di una saggia ed illotniuata civiltà 
sulla terra, t questa non r una lui tu murale 
maravigtiosii , che dilatandosi in tulle le parti 
della Cristianità , mliaeciaudoii in mille guise 
e li» ogni lato ripercossa riverberando in Va- 
ticano . supera tutte le iurte maluiioli , petebù 
poggia sul convincimunio degli animi, sulla 
rettitudine delle coscienze , sulle sperante ge- 
nerose .Ini umana famiglia La forza del *• 
ritto, della venia , della regione e una fona 
immollale, me vive in (ondo u lutti i cuori, 
e die non si spegne mai nel mondo, E se 
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questo l'urta valse in ogni età , e nei tempi 
di barbane, quanto più inni varri a mano a 
mano che la regione tiene illuminando le 
monti, e la gì osti zia re ili tirando ■ cuori! Anche 
Gregorio MI era solo quando imprese hi 
{•rande riforma sui rosiaroi del clero , sulle 
investiture , quando volle rialzare I autorità 
morale della Chiesa sopra la violenza dei bar- 
bari , che, sparnazzando in (ulte parti d'Eu- 
ropa , conculcavano ■ diritti dello spirilo sulo 
>t peso delle forca materiale. Kra solo da prima, 
ma tosto una eletta schiera di santi e valenti 
dottori si strinse a lui , e poscia lutti gli no- 
mini retti di cuore sì collocarono sotto il suo 
vessillo. li se egli , dopo aver combattuto tutta 
la vita per In verità , moriva infelice , i germi 
posti da lui gli sopravvivevano; altri Pastori 
eminenti, nei quali si erano quei germi av- 
valorali , gli succedevano sul soglio dì Pietro , 
e la verità otteneva pieno trionfo. Onde la 
Chiesa assunse allora quella dittatura che tenne 

vare la sacra favilla della vino, cristiana contro 
l'anarchia dissolvente della signoria feudale. 
Oltre la potenza morale degli uomini , bene 
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a ragione .isgi ungete Voi, e iT.limoso filosofo, 
le protezione del Ciclo. Cliè certo nella ele- 
zione inaspettata di PIO ti vide più che mai 
visibilmente il dito di-Ma Pro «vide ino E ben 
alterniate altresì che la l'iuvvideiiwi non lascia 

ii. ri| -■-■« le opere sue u che quando 

comincia ijualclie prodigio lo conduce glorio- 
sameute a line L certo l'aiuto del Cielo non 
può mancare a NO 1\ nella grande opera che 
da Ini attende l'Lucnpa, 

L'uà parte degli avvenimenti terreni si compie 
pei fallii degli uomini, ed Dna parte >■ »pf* 
cerchia dagli arcani disegni della IVovvidenza 
L • Li aidiiclilic min di «astenere che Ulta- 
mente per opera d'uomini sra*i picparato , 
nello iiinoni ci vili , ifucl ritorno simultaneo 

delta ta e della filotolin vino la religione, 

«nella propensione dei popoli pi destanti di 
rientrare nel .. mi» ilei Catluhrismo , <p ri 
desiderio generale di concordare la civiltà colla 
fede j rjuel bisogno sentilo ora da tutti gli uo- 
mini savi di dare alle moderne inslìtuzioni salde 
tati sul convincimento degli animi acvnlomlo 
dai sensi di giustizia interiore, e di profonda 
e scintila credenza! Chi ardirebbe di sostenere 
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che in tulio ciò non sia il dito del [Cielo ? 
Esso, die prepara gli avvenimenti alte imprese 
magnanime, manda altresì a tempo opportuno 
coloro , die , cogliendo le occasioni propizie , 
recano ad effetto il voto generale. Così la Prov- 
videnza mandava alla Chiesa un Urbano II , 
quando voleva suscitare in tutti i popoli di 
Europa un sentimento comune hi difesa della 
civiltà cristiana , riscattando dalle mani dei 
Maomettani In terra gloriosa di Palestina. Cosi 
inviava un Alessandro 111 a rannodare i Co- 
muni d'Italia in una lega gagliardissima contro 
la prepotenza di Barbar ossa. E come mandava 
mi Gregorio a restituire alla Chiesa il primato 
dello spirito sulla forza materiale, ponendo i 
cardini a quella dittatura, mediante la quale 
l'Europa doveva venirsi educando alla civiltà 
moderna noi dobbiamo credere che abbia ora 
•urtato PIO IX a far pa^bi i voti dell Enron*, 
riconciliando la civiltà colla religione, le na- 
zioni eterodosse alla Cbiesa Horoana . e re- 
stituendo ed all'orzando quell'arbitrato morale 
della Santa Sedo, che deve essere il vincolo 
più saldo a stringere insieme i vari elementi 
della civiltà , c la norma imparziale a stahi- 
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lire e<j 11 obi Imeni c i cappotti legittimi Ha na- 
zioni c nazioni, Ira princìpi c popoli, Ira gii 
ordini diversi dei dilatimi in tulio il gregge 

Quale impresa più gloriosa , più benefica , 
più santa di questa ! E se la terni ed il Cielo 
vi posero concordemente la mano, potrebbe 
mancarvi il Vicario di Cristo? Trovino adunque, 
a magnanimo Gioberti , trovino grazia le vo- 
stre parole al cospetto di quel Grande, nel 
quale sono «bili ora con fiducia tutti gli sguardi 
dell'umanità , e perdonate a me, che vi am- 
miro profondamente, se ho ardito di commen- 
tare con questa lettera gli altissimi concetti 
del vostro discorso. 
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